
Piacenza LIBERTÀ
Domenica 13 marzo 2011

13

Nuove rastrelliere, è polemica
Parcheggi biciclette a

piazzale Marconi, non si
placa la polemica dell’As-
sociazione pendolari pia-
centini contro il Comune.

L’ultima accusa rivolta a
Palazzo Mercanti è di aver
messo in pericolo i ciclisti.

[RANCATI a pagina 15]

Cassinari, assemblee per 500
Cinquecento studenti -
quelli del liceo artistico

Cassinari - e tre giorni di
serrati appuntamenti, le

mini assemblee intera-
mente organizzate dagli
stessi ragazzi, per un de-

butto di successo.

[SEGALINI a pagina 21]

Reggi ricevuto dal Papa
«Se Dio vorrà, molto vo-

lentieri». Papa Benedetto
XVI affida alla volontà
dei cieli la sua visita a

Piacenza e risponde così
al cortese invito del sin-
daco Roberto Reggi ieri

in vaticano con l’Anci.

[FRIGHI a pagina 23]

ACQUISTIAMO
ORO E ARGENTO USATI

VIA MANFREDI, 65/B

PAGAMENTO IN CONTANTI IMMEDIATO
MASSIME VALUTAZIONI

NUOVO NEGOZIO A PIACENZA

Dal lun. al ven. 9.30/12 - 15.30/18.30 - Sabato 10/12

VIA TAVERNA, 225 - Tel. 0523.497094
Dal lun. al ven. 10/12 - 15.30/18.30 - Sabato chiuso

PIACENZA

FIORENZUOLA D’ARDA
VIA BRESSANI, 47/B

Dal lun. al ven. 9.30/12 - 15.30/18.30 - Sabato 10/12

Terremoto, un piacentino
La tragedia del Giappone raggiunge fino Pia-
cenza, dove vivono diversi immigrati. Sta be-
ne padre Gandolfi, missionario in Giappone.

[SEGALINI a pagina 14]

■ Caporalato, l’allarme scatta
anche a Piacenza. E se nelle
province di Modena e Cesena le
segnalazioni di assunzioni in
nero nel settore agro-industria-
le sono numerose, anche nella
nostra città non sono mancati
in questi anni episodi di capo-
ralato. Per questo motivo ieri
mattina, nella sede della Came-
ra del Lavoro, i segretari delle
categorie dell’agro-industria e
degli edili della Cgil Flai e Fillea,
Renzo Scoglio e Marco Carini,
hanno annunciato anche nella
nostra provincia l’avvio di una
raccolta firme per una legge
contro i caporali.

«In Italia circa 500 mila lavo-
ratori sono nelle mani dei capo-
rali e 800 mila sono vittime del
lavoro nero - ha spiegato Sco-
glio - il timore è che in un mo-

mento di crisi come quello at-
tuale questi fenomeni di sfrut-
tamento non possano che au-
mentare: il caporalato è una ve-
ra e propria piaga che tuttavia
ancora non viene considerata
reato». Ed è allora questo l’o-
biettivo della raccolta di adesio-
ni, lanciata sul sito www. stop-
caporalato. it: «Rivolgiamo un
appello all’intera cittadinanza
perché si chieda l’approvazio-
ne di una legge contro il capo-
ralato in quanto reato» ha spie-
gato Scoglio. Attualmente infat-
ti per chi viene sorpreso a svol-
gere l’attività “di caporale” è
prevista una sanzione ammini-
strativa di 500 euro per ogni la-
voratore reclutato: troppo poco
secondo Flai e Fillea. «Chiedia-
mo che vengano previste delle
pene e delle sanzioni adeguate

alla gravità sociale ed economi-
ca di questo reato» ha dichiara-
to il segretario di Flai. Ma non è
la sola richiesta avanzata dalle
due categorie della Cgil: l’altra
riguarda l’introduzione di clau-
sole di salvaguardia per i lavo-
ratori migranti non in regola col
permesso di soggiorno che vo-
gliono denunciare i loro sfrut-
tatori. In pratica a essere richie-

sta è una maggiore tutela per
quella categoria di emigrati non
in regola che costituisce buona
parte dell’esercito di lavoratori
in nero o in grigio reclutati dai
caporali. Quella del caporalato
è comunque una piaga diffusa
anche fra gli italiani: «Nel Pia-
centino ogni anno arrivano ol-
tre quattromila lavoratori sta-
gionali impegnati soprattutto

nelle lavorazioni agricole e nel-
le raccolte di pomodori e uva -
ha evidenziato Scoglio - negli
ultimi anni il numero degli ita-
liani è aumentato molto: è l’ef-
fetto della crisi». Anche sul set-
tore dell’edilizia però non va
meglio: «In Italia gli occupati in
questo ambito sono un milione
e novecentomila e secondo le
nostre stime circa 400 mila so-
no lavoratori in nero o in grigio
e 150 mila che lavorano in mo-
do occasionale sono gestiti da
caporali» ha spiegato Carini,
presente insieme a Filippo Ca-
landra, sempre in rappresen-
tanza di Fillea. A Piacenza casi
del genere si sono già verificati:
basti pensare alle indagini che
in questi anni hanno impegna-
to le forze dell’ordine che, nel-
l’ambito delle misure antiterro-
rismo, si sono ritrovati più vol-
te a denunciare immigrati im-
pegnati in nero in cantieri della
provincia o addirittura recluta-
ti direttamente in piazzale Mar-
coni.

«È un appello che facciamo
all’intera cittadinanza - ha spie-
gato Carini - alle istituzioni, ai
cittadini, alle associazioni im-
prenditoriali. Il caporalato è un
problema che ci riguarda tutti».
Piacenza compresa.

Betty Paraboschi

Caporalato,è allarme:
colpita anche Piacenza
Lavoratori stagionali (4mila l’anno) i più a rischio

▼RENZO SCOGLIO

«Solo una multa
non è deterrente»
■ (mot) La campagna del-
la raccolta dei pomodori e
quella della raccolta dell’uva,
quando «gruppi di lavoratori
stranieri si trovano sulle stra-
de per i campi al mattino alle
5 e alcuni di essi vengono ca-
ricati su dei pulmini e portati
a raccogliere pomodori e u-
va». Sarebbero questi i perio-
di più a “rischio caporalato” a
Piacenza, da giugno a settem-
bre. Chiediamo a Renzo Sco-
glio che numeri ha. «Possia-
mo solo immaginarlo - ri-
sponde - perché al sindacato
i lavoratori arrivano al termi-
ne della campagna, al termi-
ne del periodo di sfruttamen-
to in cui guadagna 30-35 euro
al giorno per dieci ore di lavo-
ro chiedono informazioni per
capire se quello che hanno
fatto è lavoro nero, lavoro gri-
gio o cosa». Chiediamo anche
che segnalazioni sono arriva-
te. «Da quanto sappiamo, an-
che nei Comuni del nostro
territorio arrivano “braccia”
straniere pagate alla giornata
e gestite in gruppi da un cam-
po all’altro. Il caporalato è un
fenomeno sommerso che va
combattuto, per questo – an-
ticipa il segretario Flai – con
la Fillea stiamo organizzando
delle iniziative specifiche per
sensibilizzare non solo i lavo-
ratori e gli addetti ai lavori,
ma anche la società civile che
deve sostenere questa propo-
sta di legge che punta ad isti-
tuire un reato specifico di ca-
poralato. Una semplice mul-
ta, come accade ora – conclu-
de Scoglio – non serve a far e-
mergere il fenomeno».

■ Non tratta soldi nè rilascia
carte di credito, ma per essere u-
na banca fa molto di più: crea
ponti solidali, fa nascere amici-
zie, e mette in contatto le perso-
ne nei momenti di bisogno. Il
tutto senza che vi sia di mezzo
un euro.

La “Banca del Tempo e dei Sa-
peri di Piacenza”, non è una
banca qualunque, bensì un’as-
sociazione che riunisce persone
che si scambiano volontaria-
mente servizi e abilità di vario
genere, al di fuori dalle logiche
del mercato tradizionale. La mo-
neta di scambio, infatti, non è il
denaro ma il tempo. E ieri mat-
tina, questa banca che ha spor-
telli nelle varie circoscrizioni ed
ha sede nella Casa delle Associa-
zioni, in via Musso 5, ha aperto
con il plauso del Comune di Pia-

cenza, un nuovo sportello pres-
so il punto informativo del Quic,
in viale Beverora.

All’inaugurazione erano pre-

senti Lidia Schiavi, dirigente co-
munale dei Servizi al cittadino, e
Laurita Ferreira, presidente del-
la realtà nata in città nel 2004 su

iniziativa dell’Assessorato alle
Pari Opportunità del Comune, e
già presente in Regione, che ad
oggi conta 130 soci. Sorridente
per un nuovo traguardo rag-
giunto, Ferreira ha invitato i pia-
centini «a scoprire questa asso-
ciazione e a condividerne la filo-
sofia che si traduce nel mettere
nella Banca del Tempo le cose
che si sanno fare il tempo che o-
gnuno ha per farle, ricevendo in
cambio il tempo e le abilità di al-
tri cittadini». Per l’assessore co-
munale Katia Tarasconi «la pre-
senza della Banca all’interno del
Quic, servizio che registra un
grande passaggio, permetterà
all’associazione di radicarsi an-
cor più nel territorio».

Nella banca i piacentini po-
tranno scambiarsi consigli, of-
frire e ricevere lezioni di musi-

ca, di informatica, di lingua
–dall’inglese al russo- lezioni di
cucina e cucito, aiuto in casa e,
tra le numerose opportunità,
trovare compagni con i quali re-
carsi al teatro e al cinema.

Gli sportelli della Banca del
Tempo sono aperti ogni venerdì
dalle ore 20.30 alle 23 nella Casa
delle Associazioni; il primo lu-
nedì di ogni mese dalle 15.30 al-
le 17.30 alla Circoscrizione 1; il
primo venerdì del mese, stessa
ora, alla Circoscrizione 2; il pri-
mo martedì del mese 15.30-
17.30 alla Circoscrizione 3; e
presso il Quic ogni giovedì dalle
10 alle 17, e tutti i sabati dalle 10
alle 12.

Per maggiori informazioni e
per iscriversi – l’iscrizione è
completamente gratuita- si può
contattare la Banca del Tempo
tramite l’e-mail:
bdtpiacenza@hotmail. com, an-
dando sul sito internet del Co-
mune di Piacenza, oppure te-
lefonando al 335.5222531.

Chiara Cecutta

Banca del Tempo,c’è il quinto sportello
Il servizio di baratto apre al punto informativo del Quic, in viale Beverora

Il nuovo sportello si trova al Quic della sede comunale,in viale Beverora (foto Cravedi)

Antonini confermata alla direzione
dell’Istituto Storico della Resistenza
■ L’ Istituto Storico della Re-
sistenza e dell’Età contempora-
nea di Piacenza ha rinnovato i
propri organi interni nei giorni
scorsi.

L’assemblea dei soci ha infat-
ti eletto i sei componenti del
consiglio direttivo in sua rap-
presentanza (Fabrizio Achilli,
Gianna Arvedi, Giuseppe Gan-
dini, Daniela Morsia, Romano
Repetti, Franco Sprega), men-
tre i membri di diritto designa-
ti dagli organismi previsti dallo
Statuto sono risultati essere
Gian Paolo Bulla (Ministero Be-
ni culturali), Carlo Chiodaroli
(Ministero Pubblica Istruzio-
ne), Lucia Rocchi (Sindaco di
Piacenza), Enrico Zoino (Presi-
dente della Provincia), e in qua-
lità di direttrice dell’ Istituto,
confermata, la professoressa

Carla Antonini.
Il consiglio direttivo ha quin-

di proceduto all’ elezione del
presidente, alla cui carica è sta-
to confermato il prof. Fabrizio
Achilli, dei due vicepresidenti,
nelle persone della professores-
sa Gianna Arvedi (vicepresi-

dente vicario) e della dottores-
sa Daniela Morsia, e del tesorie-
re, compito riaffidato al dottor
Gian Paolo Bulla. Il presidente
fa pure parte dell’aAssemblea
nazionale dell’ Istituto Nazio-
nale per la Storia del Movimen-
to di Liberazione, che ha sede a
Milano e ha come presidente
Oscar Luigi Scalfaro.

L’istituto è nato nel 1975 ed è
stato riconosciuto dall’Istituto
nazionale per la storia del mo-
vimento di liberazione in Italia.
Si propone di assicurare al pa-
trimonio storico della provincia
di Piacenza, relativo al Nove-
cento, di promuovere la ricer-
ca, la cultura storica, il dibatti-
to scientifico e l’aggiornamen-
to della didattica, con partico-
lare riferimento ai temi della
Resistenza.

Riconoscono la loro bici rubata
e fermano l’uomo in sella
Straniero denunciato per incauto acquisto
■ (mir) Riconoscono la bici-
cletta rubata qualche giorno fa
e bloccano lo straniero che era
in sella. Quest’ultimo, dopo u-
na lunga discussione, è stato
portato in questura da una vo-
lante della polizia per essere i-
dentificato e denunciato per in-
cauto acquisto. Protagonisti
della vicenda due piacentini. La
coppia, una volta giunta in lar-
go Battisti, si è vista passare da-
vanti agli occhi un magrebino
su una bicicletta di colore verde
e dal design particolare, pro-
prio uguale a quella che era
sparita da sotto casa alcuni
giorni or sono. I due hanno im-
mediatamente fermato lo stra-
niero per controllare meglio il
mezzo: è bastata una seconda
occhiata per scoprire che si
trattava effettivamente della bi-

ci rubata, di cui era stato rego-
larmente e tempestivamente
denunciato il furto. E’ quindi
scattata immediata una telefo-
nata alle forze dell’ordine, in
pochissimi minuti sono giunti
sul posto agenti della polizia e
dei vigili urbani, raggiunti poi
anche da una Volante. Il nume-
ro di telaio del mezzo corri-
spondeva a quello della denun-
cia, quindi la bicicletta è stata
restituita ai legittimi proprieta-
ri. Nel frattempo, però, il ma-
grebino continuava a sostenere
di non averla rubata, ma di a-
verla comperata per cento euro
da una persona che gliela aveva
offerta. Un passaggio che, però,
non ha potuto dimostrare con
una ricevuta alla mano, per cui
a suo carico è scattata la de-
nuncia per incauto acquisto.

La professoressa Carla Antonini

La conferenza
stampa
di ieri mattina
alla Camera
del Lavoro
e sotto la foto
di repertorio
di filari d’uva,
a volte
il caporalato
si annida
tra i filari
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